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ONOREVOLI SENATORI. – La disciplina del
sistema elettorale costituisce uno degli
aspetti più delicati dell’architettura costitu&shy;
zionale, poiché incide direttamente sulle mo&shy;
dalità attraverso le quali la volontà popolare
si traduce in rappresentanza parlamentare e,
conseguentemente, in indirizzo politico. Le
regole del voto non sono meri meccanismi
tecnici, ma strumenti attraverso cui si rea&shy;
lizza l’equilibrio tra il pluralismo, la rappre&shy;
sentatività e la stabilità delle istituzioni.

Proprio per questa funzione essenziale, le
regole elettorali devono mantenere nel
tempo chiarezza, riconoscibilità e coerenza
sistematica, così da assicurare la fiducia dei
cittadini nel corretto funzionamento delle
istituzioni rappresentative.

È infatti nella prassi elettorale che emer&shy;
gono eventuali disallineamenti tra finalità
del sistema e funzionamento concreto. L’e&shy;
sperienza delle consultazioni elettorali rap&shy;
presenta, infatti, il banco di prova attraverso
cui valutare la coerenza e l’efficacia delle
regole poste a presidio della rappresentanza.

Quando l’esperienza applicativa evidenzia
esigenze di adeguamento, il legislatore è
chiamato a intervenire con soluzioni pun&shy;
tuali e coerenti. In questo solco si colloca il
presente disegno di legge, volto a una revi&shy;
sione della disciplina elettorale delle Ca&shy;
mere, orientata non a incidere sugli equilibri
costituzionali, ma a rafforzare la funzionalità
del sistema attraverso correttivi coerenti con
l’impianto dell’ordinamento vigente.

L’articolato traduce tali princìpi in dispo&shy;
sizioni puntuali e coordinate tra loro, co&shy;
struite in continuità con la normativa eletto&shy;
rale di rango primario vigente. Ciascun in&shy;
tervento è calibrato in modo da garantire co&shy;

erenza tra obiettivi di riforma e disciplina di
dettaglio.

La disciplina elettorale, del resto, è per
sua natura oggetto di periodici interventi di
coordinamento e di aggiornamento. L’inter&shy;
vento proposto si inserisce quindi in una fi&shy;
siologica attività di revisione normativa, fi&shy;
nalizzata a valorizzare l’assetto complessivo
del sistema e a renderlo maggiormente ca&shy;
pace di esprimere maggioranze parlamentari
riconoscibili e stabili, nel rispetto del plura&shy;
lismo politico.

In questa prospettiva, il sistema elettorale
non può essere considerato una disciplina
neutra o meramente tecnica, ma uno degli
strumenti attraverso cui si realizza concreta&shy;
mente il principio della sovranità popolare
sancito dall’articolo 1 della Costituzione. La
qualità delle regole elettorali incide diretta&shy;
mente sulla qualità della rappresentanza e
sulla capacità delle istituzioni di interpretare
in modo fedele e responsabile la volontà dei
cittadini.

Ne deriva che ogni intervento di revisione
deve essere guidato da criteri di coerenza
normativa e di leggibilità complessiva del si&shy;
stema, evitando sovrapposizioni o stratifica&shy;
zioni che rendano difficile la comprensione
delle regole da parte degli elettori e degli
operatori istituzionali.

Il disegno di legge si colloca, dunque, nel
pieno rispetto della giurisprudenza costitu&shy;
zionale in materia elettorale. La Corte costi&shy;
tuzionale, segnatamente con le sentenze n. 1
del 13 gennaio 2014 e n. 35 del 9 febbraio
2017, ha affermato che la disciplina del si&shy;
stema elettorale appartiene alla discreziona&shy;
lità del legislatore, purché siano salvaguar&shy;
dati i princìpi di eguaglianza del voto, di ra&shy;
gionevolezza delle soluzioni normative, di
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rappresentatività delle assemblee elettive e
di coerenza tra consenso espresso e compo&shy;
sizione delle Camere.

Sul punto, la scelta di un sistema propor&shy;
zionale integrato da un correttivo di gover&shy;
nabilità predeterminato risponde alle indica&shy;
zioni delineate dalla Corte costituzionale, al
fine di coniugare il pluralismo politico e la
stabilità istituzionale nel rispetto dei princìpi
costituzionali richiamati.

La giurisprudenza costituzionale ha inoltre
evidenziato la necessità di un equilibrio ra&shy;
gionevole tra rappresentatività e governabi&shy;
lità, evitando assetti che alterino eccessiva&shy;
mente i meccanismi di trasposizione del
consenso in seggi. In questo quadro si col&shy;
loca l’adozione di un modello proporzionale
con un correttivo di governabilità predeter&shy;
minato, che è conforme ai parametri costitu&shy;
zionali e idoneo a bilanciare il pluralismo
politico e la stabilità dell’indirizzo di Go&shy;
verno.

Il presente disegno di legge si inserisce in
questa prospettiva, con l’obiettivo di definire
un sistema chiaro, coerente e capace di as&shy;
sicurare una traduzione fedele del consenso
elettorale in seggi parlamentari, senza rinun&shy;
ciare all’esigenza – altrettanto essenziale –
di garantire la formazione di maggioranze in
grado di sostenere efficacemente l’azione di
Governo.

Il modello prescelto si fonda su un im&shy;
pianto proporzionale con collegi plurinomi&shy;
nali, idoneo a riflettere in modo equilibrato
la distribuzione del consenso tra le diverse
forze politiche. La proporzionalità rappre&shy;
senta, infatti, la modalità più lineare di tra&shy;
duzione del voto in rappresentanza, assicu&shy;
rando che ogni lista o coalizione ottenga un
numero di seggi coerente con i voti effetti&shy;
vamente conseguiti.

A tale impianto si affianca un meccani&shy;
smo di premio di governabilità, concepito
non come alterazione arbitraria del risultato
elettorale, ma come correttivo limitato e pre&shy;
determinato, attivato esclusivamente al ricor&shy;

rere di condizioni oggettive di consenso. Il
premio, attribuito alla lista o alla coalizione
che abbia conseguito il maggior numero di
voti validi e raggiunto la soglia stabilita
dalla legge, rappresenta uno strumento volto
a favorire la formazione di una maggioranza
parlamentare stabile, preservando al con&shy;
tempo il nucleo essenziale della rappresenta&shy;
tività proporzionale. L’individuazione del 40
per cento quale soglia minima per l’accesso
al premio di governabilità ne sancisce l’ade&shy;
guatezza in termini di ragionevolezza e di
proporzionalità. Tale impianto trova ulteriore
coerenza nella disciplina prevista per il Se&shy;
nato della Repubblica, dove il carattere re&shy;
gionale dell’elezione e della distribuzione
dei seggi derivanti dal premio attesta l’osser&shy;
vanza del precetto di cui all’articolo 57 della
Costituzione. La soglia del 40 per cento,
come stabilito dalla Consulta, è infatti certa&shy;
mente ragionevole e bilancia i princìpi costi&shy;
tuzionali, da una parte, dell’eguaglianza del
voto e, dall’altra, della stabilità del Governo.
Infine, la coerenza tra la governabilità e la
rappresentatività è assicurata dai vincoli po&shy;
sti all’entità del premio medesimo: quest’ul&shy;
timo, sia alla Camera dei deputati che al Se&shy;
nato della Repubblica, non può infatti supe&shy;
rare il 15 per cento dei seggi, rimanendo co&shy;
munque ancorato alla soglia massima di
duecentotrenta e di centoquattordici seggi.

In questa cornice, il sistema elettorale
rappresenta uno degli snodi essenziali del&shy;
l’ordinamento costituzionale, poiché incide
direttamente sulla composizione delle as&shy;
semblee rappresentative e, per il loro tra&shy;
mite, sulla formazione dell’indirizzo politico
della Repubblica. La chiarezza delle regole
elettorali non costituisce quindi solo un’esi&shy;
genza tecnica, ma un presidio di legittima&shy;
zione democratica e di stabilità istituzionale.

Alla luce di tali considerazioni, l’inter&shy;
vento proposto tiene conto delle criticità
emerse nell’applicazione del modello misto
vigente. L’esperienza delle ultime legislature
ha evidenziato come la componente unino&shy;
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minale, in un contesto politico frammentato,
possa determinare scostamenti tra i voti
espressi e i seggi attribuiti e rendere più dif&shy;
ficile la formazione delle maggioranze par&shy;
lamentari. Ciò incide sulla percezione dell’e&shy;
quità del sistema e sulla leggibilità dell’esito
elettorale, elementi essenziali per la piena
legittimazione delle istituzioni rappresenta&shy;
tive.

L’esperienza applicativa ha evidenziato
anche la difficoltà di assicurare una lettura
immediata dell’esito elettorale in presenza di
meccanismi complessi di attribuzione dei
seggi. In un contesto di crescente frammen&shy;
tazione politica, tale opacità può incidere
sulla percezione di equità del sistema e sulla
fiducia nel processo elettorale. Da qui l’esi&shy;
genza di un modello più lineare e compren&shy;
sibile.

Muovendo da tali rilievi, la proposta di ri&shy;
forma si colloca lungo una linea chiara: il
superamento della componente uninominale
e la ricomposizione del sistema mediante un
modello proporzionale rinnovato, che si in&shy;
serisce appieno nella tradizione costituzio&shy;
nale italiana e nella storia repubblicana dei
sistemi elettorali proporzionali, adattandone
gli strumenti alle esigenze emerse nella
prassi applicativa. In questo modello la pro&shy;
porzionalità resta la regola di attribuzione
dei seggi, ma è integrata da un correttivo di
governabilità numericamente predeterminato
e attivabile solo al ricorrere di condizioni
esplicite di consenso elettorale.

La disciplina prevede che il premio operi,
nei casi stabiliti dalla legge, secondo para&shy;
metri oggettivi e predeterminati, assicurando
certezza del risultato e prevedibilità degli ef&shy;
fetti. Ove necessario, è contemplato un turno
di ballottaggio tra le liste o le coalizioni più
votate, al fine di consentire agli elettori di
esprimere una scelta chiara e definitiva in
ordine alla formazione della maggioranza
parlamentare nella singola Camera.

Il sistema che ne deriva realizza un equi&shy;
librio tra due esigenze fondamentali: da un

lato, la rappresentazione proporzionale del
pluralismo politico; dall’altro, la possibilità
di assicurare una maggioranza definita e le&shy;
gittimata da un consenso verificabile.

Nel quadro sopra richiamato, la proposta
di modifica del sistema elettorale delle Ca&shy;
mere si fonda sui seguenti cardini:

– l’eliminazione della componente uni&shy;
nominale del sistema vigente e dei collegi
uninominali, fatti salvi i casi particolari pre&shy;
visti dall’articolato per le regioni Valle d’A&shy;
osta e Trentino-Alto Adige;

– l’attribuzione dei seggi con metodo
proporzionale, su base nazionale per la Ca&shy;
mera dei deputati e su base regionale per il
Senato della Repubblica, in coerenza con i
princìpi costituzionali di rappresentatività
delle assemblee elettive;

– l’introduzione di un premio di gover&shy;
nabilità numericamente predeterminato, pari
a settanta seggi per la Camera dei deputati e
trentacinque per il Senato della Repubblica,
attribuito alla lista o alla coalizione che ab&shy;
bia conseguito la maggiore cifra elettorale e
almeno il 40 per cento dei voti validi per
l’assemblea di riferimento;

– la previsione di un eventuale turno di
ballottaggio, subordinato alla condizione che
le prime due liste o coalizioni di liste, pur
non avendo raggiunto il 40 per cento dei
voti validi abbiano conseguito almeno il 35
per cento dei voti validi, finalizzato a con&shy;
sentire l’individuazione di una maggioranza
parlamentare coerente con il consenso elet&shy;
torale;

– l’attribuzione dei seggi esclusiva&shy;
mente con metodo proporzionale, qualora
non ricorrano le condizioni previste per l’as&shy;
segnazione del premio di governabilità;

– la previsione di una soglia di sbarra&shy;
mento pari al 3 per cento;

– l’indicazione obbligatoria del nomina&shy;
tivo da proporre per l’incarico di Presidente
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del Consiglio dei ministri in sede di presen&shy;
tazione delle liste, quale elemento di traspa&shy;
renza dell’offerta politica, fatte salve le pre&shy;
rogative costituzionali del Presidente della
Repubblica.

Su tali presupposti prende forma l’artico&shy;
lato della proposta, che traduce in disposi&shy;
zioni operative i princìpi sopra richiamati e
ne assicura l’applicazione coordinata nelle
diverse componenti del sistema elettorale
delle Camere.

L’articolo 1 interviene sul testo unico
delle leggi recante norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, ridefinendo l’architettura del
sistema elettorale in coerenza con i princìpi
generali della riforma.

In primo luogo, è riaffermato il principio
del suffragio universale con voto diretto,
eguale, libero e segreto, nel quadro di un si&shy;
stema proporzionale fondato su collegi plu&shy;
rinominali. Tale scelta consente una più fe&shy;
dele trasformazione del consenso elettorale
in rappresentanza parlamentare, evitando gli
scostamenti derivanti dalla componente uni&shy;
nominale.

In secondo luogo, l’articolo disciplina la
struttura territoriale del sistema, articolando
il territorio nazionale in circoscrizioni e in
collegi plurinominali delineati secondo cri&shy;
teri di omogeneità demografica, di continuità
territoriale e di coerenza amministrativa. Il
collegio plurinominale si conferma come
l’unità di base della competizione elettorale.

L’articolo 1 coordina inoltre la disciplina
delle candidature con la nuova architettura
del sistema, regolando la composizione delle
liste, la raccolta delle sottoscrizioni e l’indi&shy;
cazione del nominativo proposto per l’inca&shy;
rico di Presidente del Consiglio dei ministri,
quale elemento di trasparenza politica privo
di effetti vincolanti.

È inoltre previsto l’obbligo di presenta&shy;
zione delle liste in almeno un terzo delle
circoscrizioni per quanto attiene alla Camera

dei deputati; tale obbligo si giustifica in ra&shy;
gione della sua natura di assemblea eletta su
base nazionale, chiamata a rappresentare
l’intero corpo elettorale della Repubblica.
Tale requisito assicura che l’accesso alla ri&shy;
partizione dei seggi e agli eventuali mecca&shy;
nismi premiali sia riservato a soggetti dotati
di una effettiva consistenza organizzativa e
di un consenso non meramente localizzato o
occasionale.

Sono infine disciplinate le modalità di at&shy;
tribuzione dei seggi secondo un metodo pro&shy;
porzionale, con eventuale applicazione del
premio di governabilità entro limiti numerici
predeterminati.

L’articolo 2 interviene sul testo unico
delle leggi recanti norme per la elezione del
Senato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, mante&shy;
nendo il principio costituzionale dell’ele&shy;
zione del Senato su base regionale, ai sensi
dell’articolo 57 della Costituzione.

Le modifiche seguono in modo speculare
le rimodulazioni effettuate per la Camera dei
deputati, tenendo conto delle peculiarità ter&shy;
ritoriali previste dall’ordinamento vigente e
salvaguardando i casi specifici relativi alle
regioni Valle d’Aosta e Trentino-Alto Adige.

L’articolo 3 reca la clausola di inva&shy;
rianza finanziaria, stabilendo che all’attua&shy;
zione delle nuove disposizioni si provvede
nell’ambito delle risorse disponibili a le&shy;
gislazione vigente e senza nuovi o mag&shy;
giori oneri per la finanza pubblica.

Il presente disegno di legge si inserisce,
inoltre, in una più ampia riflessione sulla
qualità della rappresentanza democratica e
sul rapporto tra cittadini e istituzioni. Re&shy;
gole elettorali chiare e coerenti costitui&shy;
scono, infatti, una condizione essenziale per
la partecipazione consapevole degli elettori
e per la legittimazione delle decisioni pub&shy;
bliche.

Il presente disegno di legge si muove
nel solco della giurisprudenza costituzio&shy;
nale e dell’esperienza parlamentare, con l’o&shy;
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biettivo di rendere più trasparente il rap&shy;
porto tra il voto e la rappresentanza, più
stabile l’assetto parlamentare che ne de&shy;
riva e più solido il nesso tra la volontà
popolare e la decisione pubblica. In que&shy;
sto modo la riforma si propone di raffor&shy;
zare la fiducia dei cittadini nelle istitu&shy;
zioni rappresentative, assicurando regole elet&shy;

torali più chiare, trasparenti e coerenti con
i princìpi costituzionali. Un sistema elet&shy;
torale comprensibile ed equilibrato rappre&shy;
senta, infatti, il presupposto indispensabile
per una democrazia solida, capace di co&shy;
niugare pluralismo politico e stabilità del&shy;
l’azione di governo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche al sistema di elezione della
Camera dei deputati)

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, di
seguito denominato « decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 », è sosti&shy;
tuito dal seguente:

« Art. 1. – 1. La Camera dei deputati è
eletta a suffragio universale, con voto diretto
ed eguale, libero e segreto, espresso in un
turno elettorale nonché, ove necessario, in
un turno di ballottaggio, da svolgersi in tutte
le circoscrizioni del territorio nazionale,
comprese le circoscrizioni di cui all’articolo
2.

2. Il territorio nazionale è diviso nelle cir-
coscrizioni elettorali indicate nella tabella A
allegata al presente testo unico.

3. Le circoscrizioni sono ripartite nei col-
legi plurinominali di cui alla Tabella A.2 al-
legata al decreto legislativo 23 dicembre
2020, n. 177.

4. Salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero e quelli assegnati ai sensi del-
l’articolo 2, i seggi sono ripartiti tra le liste
e le coalizioni di liste con metodo propor-
zionale, ai sensi degli articoli 83 e 83-bis,
con l’eventuale attribuzione di un premio di
governabilità pari a settanta seggi comples-
sivi, da assegnare alle condizioni previste
dall’articolo 83 a liste presentate a livello
circoscrizionale, in favore della coalizione o
della lista singola che abbia ottenuto il mag-
gior numero di voti validi a livello nazio-
nale, e che abbia conseguito almeno il 40
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per cento di voti validi in un primo turno di
votazione, ovvero a seguito di un turno di
ballottaggio, ai sensi dell’articolo 83,
comma 1-bis ».

2. All’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, il comma
1 è sostituito dal seguente:

« 1. Le elezioni nelle circoscrizioni Valle
d’Aosta e Trentino-Alto Adige sono regolate
dalle norme contenute nel titolo VI del pre-
sente testo unico. La circoscrizione Valle
d’Aosta è costituita in un unico collegio uni-
nominale. La circoscrizione Trentino-Alto
Adige è ripartita nei collegi uninominali di
cui alla Tabella A.1 – Circoscrizione Tren-
tino Alto-Adige, allegata al decreto legisla-
tivo 23 dicembre 2020, n. 177; i restanti
seggi sono assegnati con metodo proporzio-
nale, in un unico collegio plurinominale, se-
condo quanto disposto dall’articolo 93-sep-
ties, comma 2 ».

3. L’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito
dal seguente:

« Art. 3. – 1. Con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
dell’interno, da emanare contestualmente al
decreto di convocazione dei comizi eletto-
rali, sulla base dei risultati dell’ultimo cen-
simento generale della popolazione, riportati
dalla più recente pubblicazione ufficiale del-
l’Istituto nazionale di statistica, sono effet-
tuate:

a) l’assegnazione del numero dei seggi
alle singole circoscrizioni di cui alla tabella
A allegata al presente testo unico;

b) la distribuzione tra le circoscrizioni
di cui alla medesima tabella A, a esclusione
delle circoscrizioni di cui all’articolo 2, di
un numero complessivo di settanta seggi, da
assegnare quale premio di governabilità, alle
condizioni previste dall’articolo 83.

2. Con il decreto del Presidente della
Repubblica di cui al comma 1, per cia-
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scuna circoscrizione di cui alla tabella A
allegata al presente testo unico, a esclu-
sione delle circoscrizioni di cui all’articolo
2, sulla base dei risultati dell’ultimo cen-
simento generale della popolazione, ripor-
tati dalla più recente pubblicazione uffi-
ciale dell’Istituto nazionale di statistica, sono
altresì determinate:

a) per il caso di attribuzione del premio
di governabilità, la distribuzione tra i collegi
plurinominali di ciascuna circoscrizione dei
seggi ad essa spettanti ai sensi della distri-
buzione di cui al comma 1, lettera a), de-
tratti quelli ad essa spettanti ai sensi della
distribuzione di cui al comma 1, lettera b);

b) per il caso di mancata attribuzione
del premio di governabilità, la distribuzione
tra i collegi plurinominali di ciascuna circo-
scrizione di tutti i seggi ad essa spettanti ai
sensi della distribuzione di cui al comma 1,
lettera a) ».

4. All’articolo 4 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, il comma
2 è sostituito dal seguente:

« 2. Ogni elettore dispone di un voto da
esprimere su un’unica scheda recante il con-
trassegno di ciascuna lista, corredato dai
nomi dei candidati nel collegio plurinomi-
nale e dei candidati delle liste circoscrizio-
nali presentate ai fini dell’eventuale attribu-
zione del premio di governabilità ».

5. All’articolo 11 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Il decreto stabilisce altresì che l’even-
tuale turno di ballottaggio si tenga nella se-
conda domenica successiva a quella di con-
vocazione dei comizi ».

6. All’articolo 14, primo comma, primo
periodo, del decreto del Presidente della Re&shy;
pubblica n. 361 del 1957, le parole: « e nei
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collegi uninominali » e le parole: « e nei
singoli collegi uninominali » sono soppresse.

7. All’articolo 14-bis del decreto del Pre&shy;
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, il terzo periodo è sop&shy;
presso;

b) al comma 3, le parole: « da loro in&shy;
dicata come capo della forza politica » sono
sostituite dalle seguenti: « da indicare come
proposta per l’incarico di Presidente del
Consiglio dei Ministri. Nel caso di liste col&shy;
legate tra di loro, queste dichiarano obbliga&shy;
toriamente il medesimo nome. Nel caso di
cui al secondo periodo, la dichiarazione è
sottoscritta dai presidenti o dai segretari dei
partiti o dei gruppi politici collegati in coa&shy;
lizione ».

8. All’articolo 17, primo comma, del de&shy;
creto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, le parole: « nei collegi uninomi&shy;
nali della circoscrizione » sono sostituite
dalle seguenti: « delle liste circoscrizionali ai
fini dell’attribuzione del premio di governa&shy;
bilità ».

9. All’articolo 18-bis del decreto del Pre&shy;
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le pa&shy;
role: « , con l’indicazione dei candidati della
lista nei collegi uninominali compresi nel
collegio plurinominale, » sono soppresse;

b) al comma 1, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « Ciascuna lista deve
presentare candidature in almeno un terzo
delle circoscrizioni di cui alla tabella A al&shy;
legata al presente testo unico, fatte salve le
circoscrizioni di cui all’articolo 2 »;

c) il comma 1-bis è abrogato;

d) il comma 2-bis è sostituito dal se&shy;
guente:

« 2-bis. I partiti o gruppi politici organiz-
zati che hanno presentato liste di candidati
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per l’attribuzione dei seggi nei collegi pluri-
nominali di tutte le circoscrizioni del territo-
rio nazionale, fatte salve quelle di cui all’ar-
ticolo 2, presentano altresì, in ciascuna cir-
coscrizione, liste di candidati circoscrizionali
ai fini dell’attribuzione del premio di gover-
nabilità di cui all’articolo 1, comma 4. In
caso di coalizione di liste, le liste circoscri-
zionali di cui al primo periodo sono le me-
desime per la coalizione nel suo complesso
e sono presentate congiuntamente dalle liste
coalizzate ai sensi dell’articolo 14-bis,
comma 1. I candidati delle liste circoscrizio-
nali accettano la candidatura con la sotto-
scrizione della stessa. Ciascuna lista singola
o coalizione di liste che intende concorrere
all’attribuzione del premio di governabilità è
tenuta a presentare un numero di candidati
circoscrizionali pari al numero di seggi da
attribuire nella circoscrizione, quale premio
di governabilità, ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, lettera b), a pena di inammissibi-
lità della lista circoscrizionale presentata ai
fini dell’attribuzione del premio di governa-
bilità. Per ogni candidato sono indicati il
nome, il cognome, il luogo e la data di na-
scita, il codice fiscale e la circoscrizione
nella quale è presentato »;

e) al comma 3, il secondo periodo è so&shy;
stituito dal seguente: « Il numero dei candi&shy;
dati non può essere superiore al numero di
seggi assegnati al collegio plurinominale
nell’ambito della distribuzione di cui all’ar&shy;
ticolo 3, comma 2, lettera b); in ogni caso,
il numero dei candidati non può essere infe&shy;
riore a due né superiore a sei »;

f) al comma 3.1, primo periodo, le pa&shy;
role: « presentate da ogni lista o coalizione
di liste nei collegi uninominali » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « delle liste circoscrizio&shy;
nali di cui al comma 2-bis presentate da
ogni lista o coalizione di liste »;

g) al comma 3-bis, le parole: « alla li&shy;
sta » sono sostituite dalle seguenti: « a cia&shy;
scuna delle liste presentate ai sensi dei
commi 1 e 2-bis ».
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10. All’articolo 19 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Nessun candidato può presentarsi con
diversi contrassegni nei collegi plurinominali
o nelle liste circoscrizionali presentate ai fini
dell’attribuzione del premio di governabilità,
a pena di nullità »;

b) il comma 3 è abrogato;

c) al comma 4, le parole: « Il candidato
in un collegio uninominale » sono sostituite
dalle seguenti: « Il candidato nelle liste cir&shy;
coscrizionali presentate ai fini dell’attribu&shy;
zione del premio di governabilità »;

d) il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Il candidato nella circoscrizione
Estero non può essere candidato in nessuna
delle liste di cui all’articolo 18-bis ».

11. All’articolo 20, primo comma, del de&shy;
creto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, le parole: « e i nomi dei candidati
nei collegi uninominali devono essere pre&shy;
sentati » sono sostituite dalle seguenti: « e le
liste di candidati circoscrizionali, presentate
ai fini dell’attribuzione del premio di gover&shy;
nabilità, devono essere presentate ».

12. All’articolo 21, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « nei collegi uni&shy;
nominali » sono sostituite dalle seguenti:
« delle liste circoscrizionali ai fini dell’attri&shy;
buzione del premio di governabilità ».

13. All’articolo 22 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, numero 4), le pa&shy;
role: « nei collegi uninominali » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « delle liste circoscrizio&shy;
nali presentate ai fini dell’attribuzione del
premio di governabilità e »;
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b) al primo comma, numero 5), le pa&shy;
role: « nei collegi uninominali » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « delle liste circoscrizio&shy;
nali presentate ai fini dell’attribuzione del
premio di governabilità e »;

c) al primo comma, numero 6-bis), le
parole: « in ciascun collegio uninominale »
sono sostituite dalle seguenti: « delle liste
circoscrizionali presentate ai fini dell’attribu&shy;
zione del premio di governabilità »;

d) il quarto comma è abrogato.

14. All’articolo 24, primo comma, del de&shy;
creto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, il numero 2) è sostituito dal se&shy;
guente:

« 2) stabilisce, mediante un unico
sorteggio da effettuare alla presenza dei de-
legati di lista, il numero d’ordine da asse-
gnare, in tutti i collegi plurinominali della
circoscrizione, alle coalizioni e alle liste non
collegate e ai relativi contrassegni di lista,
nonché, per ciascuna coalizione, l’ordine dei
contrassegni delle liste della coalizione. I
contrassegni di ciascuna lista, unitamente ai
nominativi dei candidati, nell’ordine nume-
rico di cui all’articolo 18-bis, comma 3, e ai
nominativi dei candidati delle liste presentati
ai fini dell’attribuzione del premio di gover-
nabilità, sono riportati sulle schede di vota-
zione e sui manifesti secondo l’ordine pro-
gressivo risultato dal suddetto sorteggio ».

15. All’articolo 30, primo comma, numero
4), del decreto del Presidente della Repub&shy;
blica n. 361 del 1957, le parole: « nei collegi
uninominali » sono sostituite dalle seguenti:
« delle liste circoscrizionali presentate ai fini
dell’attribuzione del premio di governabi&shy;
lità ».

16. All’articolo 31 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. La scheda reca, entro un apposito ret-
tangolo, il contrassegno della lista, a fianco
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del quale, nello stesso rettangolo, sono elen-
cati i nomi e i cognomi dei candidati nel
collegio plurinominale secondo il rispettivo
ordine di presentazione. Al di sotto del ret-
tangolo di cui al primo periodo, entro un al-
tro rettangolo, sono riportati i nomi e i co-
gnomi dei candidati delle liste circoscrizio-
nali presentate ai fini dell’assegnazione del
premio di governabilità »;

b) al comma 3, il primo periodo è so&shy;
stituito dal seguente: « Nel caso di più liste
collegate in coalizione, i rettangoli di cia&shy;
scuna lista e quello contenente i candidati
delle liste circoscrizionali presentate ai fini
dell’attribuzione del premio di governabilità
sono posti all’interno di un rettangolo più
ampio »;

c) al comma 3, secondo periodo, le pa&shy;
role: « sono posti sotto quello del candidato
del collegio uninominale » sono sostituite
dalle seguenti: « sono posti sopra quello dei
candidati delle liste presentate ai fini dell’at&shy;
tribuzione del premio di governabilità »;

d) al comma 4, primo periodo, le pa&shy;
role: « il nome e il cognome del candidato
nel collegio uninominale » sono sostituite
dalle seguenti: « i nomi dei candidati delle
liste circoscrizionali presentate ai fini del&shy;
l’attribuzione del premio di governabilità »;

e) al comma 5, primo periodo, le
parole: « e per il candidato uninominale
ad essa collegato » sono sostituite dalle
seguenti: « e per i candidati delle liste
circoscrizionali presentate ai fini dell’attri&shy;
buzione del premio di governabilità ad essa
collegati »;

f) al comma 5, secondo periodo, le
parole: « sul nome del candidato uninomi&shy;
nale » sono sostituite dalle seguenti: « nel
rettangolo contenente i nomi dei candidati
delle liste circoscrizionali presentate ai fini
dell’attribuzione del premio di governabi&shy;
lità »;
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g) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. In caso di svolgimento del turno
di ballottaggio la scheda, con le caratteristi-
che essenziali del modello descritto nelle ta-
belle A-quater e A-quinquies allegate al pre-
sente testo unico, contiene due rettangoli,
con ordine stabilito mediante sorteggio effet-
tuato dall’Ufficio centrale nazionale, con al-
l’interno i contrassegni delle liste collegate
in coalizione o il contrassegno di lista am-
messi al turno di ballottaggio ».

17. All’articolo 58 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: « e ai
fini dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale » sono soppresse;

b) il terzo comma è sostituito dal se&shy;
guente:

« Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo nel rettangolo contenente i nomi dei
candidati delle liste circoscrizionali presen-
tate ai fini dell’attribuzione del premio di
governabilità, i voti sono validi a favore
della lista. Nel caso di più liste collegate in
coalizione, i voti sono ripartiti tra le liste
della coalizione in proporzione ai voti otte-
nuti da ciascuna nel collegio plurinomi-
nale ».

18. All’articolo 59-bis del decreto del Pre&shy;
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Se l’elettore traccia un segno sul ret-
tangolo contenente i nomi e i cognomi dei
candidati delle liste circoscrizionali presen-
tate ai fini dell’attribuzione del premio di
governabilità e sul rettangolo contenente il
contrassegno della lista e i nominativi dei
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candidati nel collegio plurinominale, il voto
è comunque valido a favore della lista »;

b) al comma 2, le parole: « e ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio uni&shy;
nominale » sono soppresse;

c) al comma 3, le parole: « il nome e il
cognome del candidato nel collegio unino&shy;
minale » sono sostituite dalle seguenti: « i
nomi e i cognomi dei candidati delle liste
circoscrizionali presentate ai fini dell’attribu&shy;
zione del premio di governabilità » e le pa&shy;
role: « il candidato non è collegato » sono
sostituite dalle seguenti: « i predetti candi&shy;
dati non sono collegati ».

19. All’articolo 68 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, terzo periodo, le parole:
« e il cognome del candidato al quale è at&shy;
tribuito il voto per l’elezione nel collegio
uninominale » sono soppresse;

b) al comma 3, quarto periodo, le pa&shy;
role: « e dei voti di ciascun candidato nel
collegio uninominale » sono soppresse;

c) al comma 3, il quinto periodo è so&shy;
stituito dal seguente: « Prende altresì nota
dei voti espressi nel solo rettangolo conte&shy;
nente i candidati delle liste circoscrizionali
presentate ai fini dell’attribuzione del premio
di governabilità collegati a più liste »;

d) al comma 3-bis, le parole: « e i voti
di ciascun candidato nel collegio uninomi&shy;
nale » sono soppresse.

20. All’articolo 71 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, numero 2), le pa&shy;
role: « e dei voti di ciascun candidato nel
collegio uninominale » sono soppresse;

b) al secondo comma, le parole: « e per
i singoli candidati » sono soppresse.

Atti parlamentari – 16 – Senato della Repubblica – N.  822

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



21. All’articolo 77, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) la lettera a) è abrogata;

b) la lettera b) è abrogata;

c) la lettera c) è sostituita dalla se&shy;
guente:

« c) determina la cifra elettorale di col-
legio plurinominale di ciascuna lista. Tale
cifra è data dalla somma dei voti validi con-
seguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni
elettorali del collegio plurinominale e dei
voti espressi nel solo rettangolo contenente i
nomi dei candidati delle liste circoscrizionali
presentate ai fini dell’attribuzione del premio
di governabilità collegati a più liste in coa-
lizione di cui all’articolo 58, terzo comma,
ultimo periodo, che sono attribuiti alla lista
a seguito delle seguenti operazioni: l’Ufficio
divide il totale dei voti validi conseguiti da
tutte le liste della coalizione nel collegio
plurinominale per il numero dei voti espressi
a favore dei soli candidati delle liste circo-
scrizionali presentate ai fini dell’attribuzione
del premio di governabilità, ottenendo il
quoziente di ripartizione. Divide poi il totale
dei voti validi conseguiti da ciascuna lista
per tale quoziente. La parte intera del quo-
ziente così ottenuto rappresenta il numero
dei voti da assegnare a ciascuna lista; i voti
che rimangono ancora da attribuire sono ri-
spettivamente assegnati alle liste per le quali
queste ultime divisioni abbiano dato i mag-
giori resti, secondo l’ordine decrescente dei
resti medesimi »;

d) la lettera d) è abrogata;

e) la lettera g) è abrogata;

f) la lettera h) è abrogata.
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22. All’articolo 83 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « da
tutti gli Uffici » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « dagli Uffici »;

b) al comma 1, lettera c), le parole:
« fatto salvo, per le liste » sono sostituite
dalle seguenti: « a esclusione delle liste am&shy;
messe alla ripartizione dei seggi ai sensi
della lettera e), numero 2-ter), e fatto salvo,
per le liste »;

c) al comma 1, lettera e):

1) l’alinea è sostituito dal seguente:
« individua quindi le coalizioni di liste e le
liste ammesse alla ripartizione dei seggi,
identificandole nelle seguenti: »;

2) al numero 1), le parole: « o i cui
candidati siano stati proclamati eletti in al&shy;
meno un quarto dei collegi uninominali
della circoscrizione ai sensi dell’articolo 77,
con arrotondamento all’unità superiore »
sono soppresse;

3) al numero 2), le parole: « o i cui
candidati siano stati proclamati eletti in al&shy;
meno un quarto dei collegi uninominali
della circoscrizione ai sensi dell’articolo 77,
con arrotondamento all’unità superiore »
sono soppresse;

4) dopo il numero 2) sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis) le liste collegate con altre nelle
coalizioni di cui al numero 1), che abbiano
conseguito sul piano nazionale almeno il 3
per cento dei voti validi espressi, nonché le
liste collegate nelle coalizioni di cui al me-
desimo numero 1) rappresentative di mino-
ranze linguistiche riconosciute, presentate
esclusivamente in una regione ad autonomia
speciale il cui statuto o le relative norme di
attuazione prevedano una particolare tutela
di tali minoranze linguistiche, che abbiano
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conseguito almeno il 20 per cento dei voti
validi espressi nella regione medesima;

2-ter) per ciascuna coalizione di liste di
cui al numero 1), la lista che abbia conse-
guito la maggiore cifra elettorale nazionale
tra quelle non ammesse alla ripartizione dei
seggi ai sensi del numero 2-bis) »;

d) al comma 1, dopo la lettera e) sono
inserite le seguenti:

« e-bis) individua quindi tra le liste sin-
gole e le coalizioni di liste di cui alla lettera
e), numeri 1) e 2), quella che ha ottenuto la
maggiore cifra elettorale nazionale e quella
che ha ottenuto la seconda maggiore cifra
elettorale nazionale;

e-ter) verifica se la cifra elettorale na-
zionale della lista o coalizione che ha otte-
nuto la maggiore cifra elettorale nazionale,
individuata ai sensi della lettera e-bis), cor-
risponda ad almeno il 40 per cento del to-
tale nazionale dei voti validi;

e-quater) qualora la verifica di cui alla
lettera e-ter) abbia dato esito positivo, asse-
gna alla lista o coalizione che ha ottenuto la
maggiore cifra elettorale nazionale di cui
alla lettera e-bis) il premio di governabilità
di cui all’articolo 1, comma 4, pari a set-
tanta seggi e procede ai sensi della lettera f);

e-quinquies) qualora la verifica di cui
alla lettera e-ter) abbia dato esito negativo,
l’Ufficio medesimo verifica se entrambe le
cifre elettorali nazionali delle coalizioni di
liste o liste singole individuate ai sensi della
lettera e-bis) corrispondano ad almeno il 35
per cento del totale nazionale dei voti validi;

e-sexies) qualora la verifica di cui alla
lettera e-quinquies) abbia dato esito positivo,
prosegue ai sensi del comma 1-bis; qualora
invece la verifica di cui alla lettera e-quin-
quies) abbia dato esito negativo, prosegue ai
sensi del comma 1-ter »;

e) al comma 1, lettera f), le parole da:
« procede al riparto » fino a: « primo
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comma » sono sostituite dalle seguenti:
« procede al riparto provvisorio dei seggi di
cui all’articolo 3, comma 2, lettera a), tra le
coalizioni di liste e le singole liste di cui
alla lettera e) del presente comma in base
alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di
esse, determinata ai sensi della lettera c) del
presente comma »;

f) al comma 1, dopo la lettera f) sono
inserite le seguenti:

« f-bis) verifica se il numero dei seggi
assegnati alla coalizione o lista singola cui è
stato assegnato il premio di governabilità,
ivi compresi quelli assegnati ai sensi della
lettera f), sia superiore a duecentotrenta
seggi complessivi;

f-ter) qualora la verifica di cui alla let-
tera f-bis) abbia dato esito negativo, con-
ferma il riparto dei seggi effettuato ai sensi
della lettera f) e prosegue ai sensi delle let-
tere g) e seguenti; qualora la verifica di cui
alla lettera f-bis) abbia dato esito positivo
prosegue ai sensi del comma 1-quater »;

g) al comma 1, lettera g), le parole da:
« che abbiano conseguito » fino a: « lettera
f) del presente comma » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui alla lettera e), numeri
2-bis) e 2-ter). A tal fine divide la somma
delle cifre elettorali nazionali di tali liste per
il numero di seggi già individuato ai sensi
della lettera f) »;

h) al comma 1, lettera h):

1) le parole: « di cui alla lettera e) »
sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi
della lettera f) »;

2) le parole: « determina il numero
di seggi da attribuire in ciascuna circoscri&shy;
zione sottraendo dal numero dei seggi spet&shy;
tanti alla circoscrizione stessa ai sensi del&shy;
l’articolo 3, comma 1, il numero dei collegi
uninominali costituiti nella circoscrizione.
Divide quindi » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « divide »;
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3) dopo le parole: « numero di seggi
da attribuire nella circoscrizione, » sono in&shy;
serite le seguenti: « di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera a), »;

i) al comma 1, lettera i):

1) le parole: « lettera g), primo pe&shy;
riodo » sono sostituite dalle seguenti: « let&shy;
tera e), numeri 2-bis) e 2-ter) »;

2) le parole da: « In caso negativo
procede » fino alla fine della lettera sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « In caso negativo,
con riferimento alle liste eccedentarie e alle
liste deficitarie, procede ai sensi della lettera
h), periodi nono e seguenti »;

l) dopo il comma 1 sono inseriti i se&shy;
guenti:

« 1-bis. Qualora la verifica di cui alla let-
tera e-quinquies) del comma 1 abbia dato
esito positivo, si procede ad un turno di bal-
lottaggio fra le due coalizioni o liste singole
di cui alla lettera e-bis) del medesimo
comma 1. A seguito del turno di ballottag-
gio, l’Ufficio centrale nazionale procede
come segue:

a) assegna alla coalizione o lista sin-
gola che abbia ottenuto il maggior numero
di voti validi nel turno di ballottaggio il pre-
mio di governabilità di cui all’articolo 1,
comma 4, pari a settanta seggi;

b) prosegue ai sensi del comma 1, let-
tere f) e seguenti.

1-ter. Qualora la verifica di cui alla lettera
e-quinquies) del comma 1 abbia dato esito
negativo, l’Ufficio centrale nazionale distri-
buisce i seggi di cui all’articolo 3, comma 2,
lettera b), secondo quanto disposto ai sensi
del comma 1, lettere f), g) h) e i).

1-quater. Qualora la verifica di cui alla
lettera f-bis) del comma 1 abbia dato esito
positivo, l’Ufficio centrale nazionale, ferma
restando l’applicazione del premio di gover-
nabilità ai sensi del comma 1, lettera e-qua-
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ter), o ai sensi del comma 1-bis, lettera a),
procede come segue:

a) assegna alla coalizione o lista sin-
gola cui è stato attribuito il premio di go-
vernabilità un totale di 160 seggi; divide
quindi la cifra elettorale nazionale di tale
coalizione o lista singola per 160, ottenendo
così il quoziente elettorale nazionale di mag-
gioranza; nell’effettuare tale divisione non
tiene conto della parte frazionaria del quo-
ziente;

b) procede ad un nuovo riparto ai sensi
della lettera f) del comma 1, relativamente ai
soli 154 seggi spettanti alle coalizioni e alle
liste singole di cui ai numeri 1) e 2) della
lettera e) del comma 1 diverse da quella cui
è stato attribuito il premio di governabilità.
A questo fine divide il totale delle loro cifre
elettorali nazionali per 154, ottenendo il
quoziente elettorale nazionale di minoranza.
Nell’effettuare tale divisione non tiene conto
dell’eventuale parte frazionaria del quo-
ziente. Divide poi la cifra elettorale di cia-
scuna coalizione di liste o singola lista per
tale quoziente. La parte intera del quoziente
così ottenuto rappresenta il numero dei seggi
da assegnare a ciascuna coalizione di liste o
singola lista. I seggi che rimangono ancora
da attribuire sono rispettivamente assegnati
alle coalizioni di liste o singole liste per le
quali queste ultime divisioni abbiano dato i
maggiori resti e, in caso di parità di resti, a
quelle che abbiano conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima, si procede a sorteggio;

c) procede ai sensi della lettera g) del
comma 1, ripartendo tra le liste tra loro co-
alizzate i seggi spettanti a ciascuna coali-
zione ai sensi delle lettere a) e b) del pre-
sente comma;

d) procede quindi alla distribuzione
nelle singole circoscrizioni dei seggi asse-
gnati alle coalizioni e liste singole ai sensi
delle lettere a), b) e c). A tale fine per la
coalizione o lista singola cui è stato attri-
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buito il premio di governabilità, divide la ri-
spettiva cifra elettorale circoscrizionale per il
quoziente elettorale nazionale di maggio-
ranza di cui alla lettera a), ultimo periodo,
ottenendo così l’indice relativo ai seggi da
attribuire nella circoscrizione alla coalizione
o lista singola cui è stato attribuito il premio
di governabilità, il cui valore è troncato alla
sesta cifra decimale. Analogamente per le
altre coalizioni e liste singole, divide le ri-
spettive cifre elettorali circoscrizionali per il
quoziente elettorale di minoranza di cui alla
lettera b), secondo periodo, ottenendo così
l’indice relativo ai seggi da attribuire nella
circoscrizione a tali coalizioni e liste sin-
gole. Quindi, moltiplica ciascuno degli in-
dici suddetti per il numero dei seggi asse-
gnati alla circoscrizione, di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera a), e divide il prodotto per
la somma di tutti gli indici, ottenendo così il
quoziente di attribuzione circoscrizionale. La
parte intera del quoziente di attribuzione
rappresenta il numero dei seggi da assegnare
a ciascuna coalizione e lista singola. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono ri-
spettivamente assegnati alle coalizioni e liste
singole per le quali queste ultime divisioni
hanno dato le maggiori parti decimali e, in
caso di parità, alle coalizioni e liste singole
che hanno conseguito la maggiore cifra elet-
torale nazionale; a parità di quest’ultima si
procede a sorteggio. Esclude dall’attribu-
zione di cui al periodo precedente le coali-
zioni e liste singole alle quali è stato già at-
tribuito il numero di seggi ad esse assegnato
a seguito delle operazioni di cui alle lettere
a), b) e c). Successivamente l’Ufficio ac-
certa se il numero dei seggi assegnati in
tutte le circoscrizioni a ciascuna delle coali-
zioni e liste singole corrisponda al numero
di seggi determinato ai sensi delle lettere a),
b) e c). In caso negativo, con riferimento
alle coalizioni e liste singole eccedentarie e
alle coalizioni e liste singole deficitarie, pro-
cede ai sensi del comma 1, lettera h), pe-
riodi nono e seguenti;
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e) successivamente, per ciascuna coali-
zione di liste, procede a ripartire i seggi ad
essa assegnati nelle circoscrizioni ai sensi
della lettera d) tra le liste ammesse, proce-
dendo come disposto al comma 1, lettera i).

1-quinquies. L’Ufficio centrale nazionale
procede sensi del comma 1-ter anche qua-
lora la coalizione o lista singola cui do-
vrebbe essere attribuito il premio di gover-
nabilità ai sensi dei commi 1 o 1-bis del
presente articolo, sia una coalizione o lista
singola che non ha presentato liste in tutte
le circoscrizioni, ai sensi del comma 1 del-
l’articolo 18-bis »;

m) al comma 2, dopo le parole: « a cia&shy;
scuna lista » sono aggiunte le seguenti: « e
la singola lista o coalizione di liste eventual&shy;
mente assegnataria del premio di governabi&shy;
lità ».

23. All’articolo 83-bis del decreto del Pre&shy;
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: « procede
all’attribuzione nei singoli collegi » fino alla
fine del comma sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « procede:

a) alla proclamazione dei candidati
della lista circoscrizionale presentata dalla
lista singola o coalizione di liste cui è stato
attribuito il premio di governabilità;

b) all’attribuzione nei singoli collegi
plurinominali dei seggi spettanti alle liste, in
tutti i casi diversi da quello di cui all’arti-
colo 83, comma 1-quater. A tale fine l’Uf-
ficio:

1) determina il quoziente elettorale di
collegio dividendo la somma delle cifre elet-
torali di collegio delle liste cui sono attri-
buiti seggi nella circoscrizione per il numero
dei seggi da attribuire nel collegio stesso.
Nell’effettuare tale divisione non tiene conto
dell’eventuale parte frazionaria del quo-
ziente;
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2) divide quindi la cifra elettorale di
collegio di ciascuna lista per tale quoziente
di collegio. La parte intera del quoziente
così ottenuto rappresenta il numero dei seggi
da assegnare a ciascuna lista. I seggi che ri-
mangono ancora da attribuire sono assegnati
alle liste seguendo la graduatoria decre-
scente delle parti decimali dei quozienti così
ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle
liste con la maggiore cifra elettorale circo-
scrizionale; a parità di quest’ultima, si pro-
cede a sorteggio. L’Ufficio esclude dall’attri-
buzione di cui al periodo precedente le liste
alle quali è stato attribuito il numero di
seggi ad esse assegnato nella circoscrizione
secondo la comunicazione di cui all’articolo
83, comma 2;

3) accerta se il numero dei seggi as-
segnati in tutti i collegi a ciascuna lista cor-
risponda al numero di seggi ad essa attri-
buito nella circoscrizione dall’Ufficio eletto-
rale centrale nazionale. In caso negativo, i
seggi attribuiti in eccesso sono sottratti alla
lista seguendo la graduatoria decrescente
delle parti decimali dei quozienti di attribu-
zione; alla lista cui sono stati attribuiti seggi
in numero minore di quelli spettanti, i seggi
sono assegnati nel collegio in cui essa ha la
maggiore parte decimale del quoziente di at-
tribuzione non utilizzata »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se&shy;
guente:

« 1-bis. L’Ufficio centrale circoscrizionale,
qualora i seggi siano stati assegnati alle liste
ai sensi dell’articolo 83, comma 1-quater,
procede come segue:

a) determina, ai fini della ripartizione,
il quoziente elettorale circoscrizionale della
lista singola ovvero delle liste della coali-
zione cui è stato attribuito il premio di go-
vernabilità, limitatamente alle liste cui sono
attribuiti seggi nella circoscrizione, e il quo-
ziente elettorale circoscrizionale delle altre
liste cui sono attribuiti seggi nella circoscri-
zione di seguito denominate, rispettivamente,
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“gruppo di liste di maggioranza” e “gruppo
di liste di minoranza”. Per determinare cia-
scuno dei quozienti, divide il totale delle ci-
fre elettorali circoscrizionali di ciascun
gruppo di liste per il totale dei seggi rispet-
tivamente loro assegnati nella circoscrizione
e trascura la parte frazionaria del risultato;

b) divide poi, per ciascun collegio plu-
rinominale, la cifra elettorale del gruppo di
liste di maggioranza per il rispettivo quo-
ziente elettorale determinato ai sensi della
lettera a), ottenendo così l’indice di riparti-
zione di collegio plurinominale del gruppo
di liste di maggioranza, il cui valore è tron-
cato alla sesta cifra decimale. Analogamente,
per le altre liste cui spettano seggi nella cir-
coscrizione, divide il totale delle cifre elet-
torali di collegio per il quoziente elettorale
di minoranza determinato ai sensi della me-
desima lettera a), ottenendo così l’indice di
ripartizione di collegio plurinominale del
gruppo di liste di minoranza, il cui valore è
troncato alla sesta cifra decimale. Quindi,
moltiplica ciascuno degli indici suddetti per
il numero dei seggi assegnati al collegio e
divide il prodotto per la somma di tutti gli
indici. La parte intera dei quozienti di attri-
buzione così ottenuti rappresenta il numero
dei seggi da attribuire nel collegio a ciascun
gruppo di liste. I seggi che rimangono an-
cora da attribuire sono rispettivamente asse-
gnati al gruppo di liste per il quale le parti
decimali dei quozienti di attribuzione siano
maggiori e, in caso di parità, al gruppo di
liste che abbia conseguito la maggiore cifra
elettorale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima, si procede a sorteggio;

c) successivamente accerta se il numero
dei seggi assegnati in tutti i collegi a cia-
scun gruppo di liste corrisponda al numero
dei seggi complessivamente determinato dal-
l’Ufficio centrale nazionale. In caso nega-
tivo, al gruppo di liste che abbia seggi ec-
cedenti sottrae i seggi nei collegi nei quali i
seggi stessi sono stati ottenuti con le parti
decimali dei quozienti di attribuzione, se-
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condo il loro ordine crescente, e li assegna,
nei medesimi collegi, al gruppo di liste de-
ficitario;

d) procede quindi all’attribuzione nei
singoli collegi dei seggi spettanti alle liste di
ciascun gruppo di liste. A tale fine, per cia-
scun gruppo di liste, procede ai sensi del
comma 1, lettera b), numeri 1), 2) e 3) ».

24. All’articolo 84 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è abrogato;

b) al comma 4, le parole: « di cui al
comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui al comma 2 »;

c) il comma 6 è abrogato;

d) al comma 7, le parole: « di cui al
comma 6 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui al comma 5 ».

25. All’articolo 85 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957, il
comma 1-bis è sostituito dal seguente:

« 1-bis. Il deputato eletto nella lista dei
candidati presentata ai fini dell’attribuzione
del premio di governabilità e in uno o più
collegi plurinominali si intende eletto nella
lista dei candidati presentata ai fini dell’at-
tribuzione del premio di governabilità ».

26. All’articolo 86 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi : « Il seggio che rimanga
vacante per qualsiasi causa, anche sopravve&shy;
nuta, tra quelli assegnati, ai sensi dell’arti&shy;
colo 83, comma 1, lettera e-quater), ovvero
ai sensi dell’articolo 83, comma 1-bis, let&shy;
tera a), alle liste circoscrizionali presentate
ai fini dell’attribuzione del premio di gover&shy;
nabilità, è attribuito, nell’ambito della mede&shy;
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sima circoscrizione, al candidato primo dei
non eletti, secondo l’ordine di presentazione,
nel caso la lista circoscrizionale fosse colle&shy;
gata ad una lista singola, ovvero, nel caso la
lista circoscrizionale fosse collegata ad una
coalizione di liste, al candidato primo dei
non eletti, secondo l’ordine di presentazione,
della lista coalizzata che abbia la maggiore
parte decimale del quoziente non utilizzata,
procedendo secondo l’ordine decrescente;
esaurite le liste con la parte decimale del
quoziente non utilizzata, si procede con le
liste facenti parte della medesima coalizione,
sulla base delle parti decimali del quoziente
già utilizzate, secondo l’ordine decrescente.
Nel caso di circoscrizione suddivisa in più
collegi plurinominali, il seggio è attribuito
alla lista di cui al secondo periodo nel col&shy;
legio plurinominale ove essa abbia ottenuto
la maggiore cifra elettorale percentuale di
collegio »;

b) al comma 2, le parole: « commi 2,
3, 4 e 5 » sono sostituite dalle seguenti:
« commi 2, 4 e 5 ».

27. Al titolo VI del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

a) sono aggiunti, in fine, i seguenti ar&shy;
ticoli:

« Art. 93-quinquies. – 1. Le elezioni
nella circoscrizione Trentino-Alto Adige
sono disciplinate dalle disposizioni del pre-
sente testo unico, in quanto applicabili, con
le modificazioni e le integrazioni di cui al
presente articolo e agli articoli 93-sexies e
93-septies. I candidati concorrenti nei collegi
uninominali sono eletti con metodo maggio-
ritario; i seggi da assegnare con metodo pro-
porzionale sono attribuiti con le modalità di
cui all’articolo 93-septies, comma 2.

2. La presentazione delle candidature nei
collegi uninominali è fatta per singoli candi-
dati, i quali si collegano con una lista sin-
gola o con liste tra loro collegate che ab-
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biano depositato il proprio contrassegno ai
sensi degli articoli 14 e 14-bis. La dichiara-
zione di collegamento deve essere accompa-
gnata dall’accettazione scritta del rappresen-
tante, di cui all’articolo 17, incaricato di ef-
fettuare il deposito della lista a cui il candi-
dato nel collegio uninominale si collega.
Nella scheda elettorale il nome e il cognome
del candidato sono accompagnati dal con-
trassegno presentato ai sensi dell’articolo 14
dalla lista cui egli è collegato. Nell’ipotesi
di collegamento con più liste, il nome e il
cognome del candidato sono accompagnati
dal contrassegno di ciascuna delle liste cui
egli è collegato. Il candidato nel collegio
uninominale indica, nella dichiarazione di
collegamento, il contrassegno o i contrasse-
gni che accompagnano il suo nome e il suo
cognome sulla scheda elettorale. Nessun
candidato può accettare la candidatura in più
di un collegio uninominale o in più di una
lista circoscrizionale.

3. Per ogni candidato nei collegi uninomi-
nali devono essere indicati il cognome, il
nome, il luogo e la data di nascita, il colle-
gio uninominale per il quale viene presen-
tato e il contrassegno o i contrassegni, tra
quelli depositati presso il Ministero dell’in-
terno, con esso collegati, nonché la lista o le
liste alle quali il candidato si collega per i
fini di cui al comma 2. Ciascun candidato
nel collegio uninominale è contraddistinto
dal contrassegno di una lista o di più liste
presentate per l’attribuzione dei seggi in ra-
gione proporzionale. Per le donne candidate
può essere indicato il solo cognome o può
essere aggiunto il cognome del marito. La
dichiarazione di presentazione dei candidati
nei collegi uninominali deve contenere l’in-
dicazione dei nominativi di due delegati ef-
fettivi e di due supplenti.

4. La dichiarazione di presentazione delle
liste di candidati per l’attribuzione dei seggi
nel collegio plurinominale, con l’indicazione
dei candidati della lista nei collegi uninomi-
nali compresi nel collegio plurinominale
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deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e
da non più di 2.000 elettori iscritti nelle li-
ste elettorali di comuni compresi nel mede-
simo collegio plurinominale. In caso di scio-
glimento della Camera dei deputati che ne
anticipi la scadenza di oltre centoventi
giorni, il numero delle sottoscrizioni è ri-
dotto alla metà. Le sottoscrizioni devono es-
sere autenticate da uno dei soggetti di cui
all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990,
n. 53. La candidatura deve essere accettata
con dichiarazione firmata ed autenticata da
un sindaco, da un notaio o da uno dei sog-
getti di cui all’articolo 14 della legge n. 53
del 1990. Per i cittadini residenti all’estero
l’autenticazione della firma deve essere ri-
chiesta ad un ufficio diplomatico o conso-
lare.

5. Per la presentazione delle liste di can-
didati per l’attribuzione dei seggi nel colle-
gio plurinominale che concorrono all’asse-
gnazione dei seggi in ragione proporzionale,
si applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui agli articoli 18-bis, 19 e 20.

6. La presentazione delle liste di candidati
per l’attribuzione dei seggi nel collegio plu-
rinominale e delle candidature nei collegi
uninominali è effettuata ai sensi dell’articolo
20 presso la cancelleria della Corte d’ap-
pello di Trento.

Art. 93-sexies. – 1. La votazione ha
luogo con scheda stampata a cura del Mini-
stero dell’interno secondo il modello previ-
sto dalle tabelle H-bis e H-ter allegate al
presente testo unico. Per ciascun collegio
uninominale, la scheda per la votazione reca
i nomi e i cognomi dei candidati nel colle-
gio uninominale, scritti entro l’apposito ret-
tangolo, sotto il quale è riportato, entro un
altro rettangolo, il contrassegno della lista
cui il candidato è collegato. A fianco del
contrassegno, nello stesso rettangolo, sono
elencati i nomi e i cognomi dei candidati
per l’attribuzione dei seggi nel collegio plu-
rinominale con metodo proporzionale, se-
condo il rispettivo ordine di presentazione.
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2. Nel caso di più liste collegate in coa-
lizione, i rettangoli di ciascuna lista e quello
del candidato nel collegio uninominale sono
posti all’interno di un rettangolo più ampio.
All’interno di tale rettangolo più ampio, i
rettangoli contenenti i contrassegni delle li-
ste nonché i nomi e i cognomi dei candidati
di lista sono posti sotto quello del candidato
nel collegio uninominale su righe orizzontali
ripartite in due rettangoli. La larghezza del
rettangolo contenente il nome e il cognome
del candidato nel collegio uninominale è
doppia rispetto alla larghezza dei rettangoli
contenenti il contrassegno nonché i nomi e i
cognomi dei candidati di lista.

3. L’elettore esprime il voto tracciando
con la matita sulla scheda un segno, comun-
que apposto, sul rettangolo contenente il
contrassegno della lista e i nominativi dei
candidati di lista. Il voto è valido a favore
della lista e ai fini dell’elezione del candi-
dato nel collegio uninominale.

4. Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo sul nome del candidato nel collegio
uninominale, i voti sono validi a favore della
lista e ai fini dell’elezione del candidato nel
collegio uninominale. Nel caso di più liste
collegate in coalizione, i voti sono ripartiti
tra le liste della coalizione in proporzione ai
voti ottenuti da ciascuna nel collegio unino-
minale.

Art. 93-septies. – 1. L’Ufficio centrale
circoscrizionale, compiute le operazioni di
cui all’articolo 76:

a) determina la cifra elettorale indivi-
duale di ciascun candidato nel collegio uni-
nominale; tale cifra è data dalla somma dei
voti validi conseguiti dal candidato nelle sin-
gole sezioni elettorali del collegio uninomi-
nale;

b) proclama eletto in ciascun collegio
uninominale il candidato che ha ottenuto il
maggior numero di voti validi, ; in caso di
parità, è eletto il candidato più giovane di
età;
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c) determina la cifra elettorale di colle-
gio uninominale di ciascuna lista. Tale cifra
è data dalla somma dei voti validi conseguiti
dalla lista stessa nelle singole sezioni eletto-
rali del collegio uninominale e dei voti
espressi a favore dei soli candidati nei col-
legi uninominali collegati a più liste in coa-
lizione di cui all’articolo 93-sexies, comma
4, ultimo periodo, che sono attribuiti alla li-
sta a seguito delle seguenti operazioni: l’Uf-
ficio divide il totale dei voti validi conse-
guiti da tutte le liste della coalizione nel
collegio uninominale per il numero dei voti
espressi a favore dei soli candidati nei col-
legi uninominali, ottenendo il quoziente di
ripartizione. Divide poi il totale dei voti va-
lidi conseguiti da ciascuna lista per tale quo-
ziente. La parte intera del quoziente così ot-
tenuto rappresenta il numero dei voti da as-
segnare a ciascuna lista; i voti che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali queste
ultime divisioni abbiano dato i maggiori re-
sti, secondo l’ordine decrescente dei resti
medesimi;

d) determina la cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali di collegio
uninominale di ciascuna lista;

e) determina il totale dei voti validi
della circoscrizione. Tale totale è dato dalla
somma delle cifre elettorali circoscrizionali
di tutte le liste;

f) individua le liste singole e le coali-
zioni di liste che abbiano ottenuto un nu-
mero di voti validi pari ad almeno il 20 per
cento del totale dei voti validi espressi nella
circoscrizione.

2. L’Ufficio centrale circoscrizionale pro-
cede all’assegnazione dei seggi in ragione
proporzionale tra le liste e le coalizioni; a
tal fine:

a) divide la somma delle cifre elettorali
circoscrizionali delle liste singole e delle co-

Atti parlamentari – 32 – Senato della Repubblica – N.  822

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



alizioni di cui alla lettera f) del comma 1,
per il numero di seggi da attribuire nella cir-
coscrizione, ottenendo così il quoziente elet-
torale circoscrizionale. Divide poi la cifra
elettorale circoscrizionale di ciascuna coali-
zione di liste o singola lista per tale quo-
ziente. La parte intera del quoziente così ot-
tenuto rappresenta il numero dei seggi da
assegnare a ciascuna coalizione di liste o
singola lista. I seggi che rimangono ancora
da attribuire sono rispettivamente assegnati
alle coalizioni di liste o singole liste per le
quali queste ultime divisioni abbiano dato i
maggiori resti, secondo l’ordine decrescente
dei resti medesimi, e, in caso di parità di re-
sti, a quelle che abbiano conseguito la mag-
giore cifra elettorale circoscrizionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio;

b) i seggi assegnati a ciascuna coali-
zione di liste sono ripartiti tra le liste coa-
lizzate. A tal fine, per ciascuna coalizione,
calcola il quoziente elettorale di coalizione
dato dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali delle liste coalizzate, per il nu-
mero di seggi da distribuire. Divide poi la
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
lista per tale quoziente. La parte intera del
quoziente così ottenuto rappresenta il nu-
mero dei seggi da assegnare a ciascuna lista.
I seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati alle liste per
le quali queste ultime divisioni abbiano dato
i maggiori resti, secondo l’ordine decre-
scente dei resti medesimi, e, in caso di pa-
rità di resti, a quelle che abbiano conseguito
la maggiore cifra elettorale circoscrizionale;
a parità di quest’ultima si procede a sorteg-
gio.

3. Al termine delle operazioni di cui al
comma 2, l’Ufficio centrale circoscrizionale
proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali
ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi
nella lista della circoscrizione, secondo l’or-
dine di presentazione »;

b) la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Disposizioni speciali per le circoscrizioni
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Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto
Adige/Südtirol ».

28. All’articolo 106 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957, le
parole: « candidatura nel collegio uninomi&shy;
nale o più di una » sono soppresse.

29. All’articolo 119 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 361 del 1957, al
comma 1, le parole: « dei candidati nei col&shy;
legi uninominali e » sono soppresse.

30. Le tabelle A, A-bis e A-ter allegate al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, sono sostituite dalle tabelle
A, A-bis, A-ter, A-quater e A-quinquies di
cui agli allegati 1 e 2 alla presente legge.
Dopo la tabella H del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 sono ag&shy;
giunte le tabelle H-bis e H-ter di cui all’al&shy;
legato 3 alla presente legge.

Art. 2.

(Modifiche al sistema di elezione del Senato
della Repubblica)

1. All’articolo 1 del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legisla&shy;
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, di seguito
denominato « decreto legislativo n. 533 del
1993 », sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) al comma 1, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « in un
turno elettorale nonché, se necessario, in un
turno di ballottaggio, da svolgersi in tutte le
regioni del territorio nazionale, comprese le
regioni Valle d’Aosta e Trentino-Alto
Adige »;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Fatti salvi i collegi uninominali delle
regioni Valle d’Aosta e Trentino-Alto Adige,
per l’assegnazione degli altri seggi ciascuna
circoscrizione regionale è ripartita nei col-
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legi plurinominali di cui alla Tabella B.2 al-
legata al decreto legislativo 23 dicembre
2020, n. 177. L’assegnazione dei seggi alle
liste e alle coalizioni di liste nei collegi plu-
rinominali è effettuata con metodo propor-
zionale, con eventuale attribuzione di un
premio di governabilità di trentacinque seggi
complessivi da assegnare alle condizioni
previste dall’articolo 16-bis a liste presentate
a livello regionale, in favore della lista o
della coalizione di liste che abbia conseguito
il maggior numero di voti validi, purché pari
ad almeno il 40 per cento dei voti validi a
livello nazionale, ovvero a seguito di ballot-
taggio, ai sensi dell’articolo 16-bis »;

c) il comma 2-bis è abrogato;

d) il comma 2-ter è sostituito dal se&shy;
guente:

« 2-ter. Con il medesimo decreto del Pre-
sidente della Repubblica di cui al comma 1,
sulla base dei risultati dell’ultimo censi-
mento generale della popolazione, riportati
dalla più recente pubblicazione ufficiale del-
l’Istituto nazionale di statistica, e con esclu-
sione delle regioni Valle d’Aosta e Trentino-
Alto Adige, sono determinate:

a) la distribuzione tra le regioni di un
numero complessivo di trentacinque seggi,
da assegnare quale premio di governabilità,
alle condizioni previste dall’articolo 16-bis;

b) per il caso di attribuzione del premio
di governabilità, la distribuzione tra i collegi
plurinominali di ciascuna circoscrizione re-
gionale, dei seggi ad essa spettanti ai sensi
della distribuzione di cui al comma 1, de-
tratti quelli di cui alla lettera a);

c) per il caso di mancata attribuzione
del premio di governabilità, la distribuzione
tra i collegi plurinominali di ciascuna circo-
scrizione regionale, di tutti i seggi ad essa
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spettanti ai sensi della distribuzione di cui al
comma 1 »;

e) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. La regione Valle d’Aosta è costituita
in un unico collegio uninominale »;

f) il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. La regione Trentino-Alto Adige è co-
stituita in sei collegi uninominali definiti ai
sensi della legge 30 dicembre 1991, n. 422,
ovvero in un numero di collegi uninominali
individuato nel numero pari più alto nel li-
mite dei seggi assegnati alla regione ».

2. All’articolo 2, comma 1, del decreto le&shy;
gislativo n. 533 del 1993, le parole: « , sud&shy;
divise in collegi uninominali e in collegi
plurinominali » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « suddivise, fatti salvi i collegi uni&shy;
nominali delle regioni Valle d’Aosta e Tren&shy;
tino-Alto Adige, in collegi plurinominali e
con eventuale attribuzione del premio di go&shy;
vernabilità di trentacinque seggi assegnati
per ciascuna circoscrizione regionale con le
modalità di cui all’articolo 1, comma
2-ter ».

3. All’articolo 4 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, dopo il comma 2 è ag&shy;
giunto il seguente:

« 2-bis. Il decreto di cui al comma 2 sta-
bilisce che l’eventuale turno di ballottaggio
si tiene nella seconda domenica successiva a
quella di convocazione dei comizi eletto-
rali ».

4. All’articolo 9 del decreto legislativo
n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « nei collegi
uninominali compresi nel collegio plurino&shy;
minale » sono sostituite dalle seguenti: « cir&shy;
coscrizionale presentata ai fini dell’attribu&shy;
zione del premio di governabilità » ed è ag&shy;
giunto, in fine, il seguente periodo: « È am&shy;
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messa la presentazione di liste anche in una
sola regione »;

b) al comma 4, il secondo e il terzo pe&shy;
riodo sono sostituiti dai seguenti: « Il nu&shy;
mero dei candidati non può essere superiore
al numero di seggi assegnati al collegio plu&shy;
rinominale nell’ambito della distribuzione di
cui all’articolo 1, comma 2-ter, lettera c). In
ogni caso il numero dei candidati non può
essere inferiore a due né superiore a sei »;

c) al comma 4-bis, primo periodo, le
parole: « delle candidature presentate da
ogni lista o coalizione di liste nei collegi
uninominali della regione » sono sostituite
dalle seguenti: « delle candidature, a livello
nazionale, presentate nelle circoscrizioni re&shy;
gionali da ogni lista o coalizione di liste ai
fini dell’attribuzione del premio di governa&shy;
bilità ».

5. All’articolo 11 del decreto legislativo
n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« nei collegi uninominali » sono sostituite
dalle seguenti: « delle liste circoscrizionali
presentate ai fini dell’attribuzione del premio
di governabilità »;

b) dopo il comma 3 è inserito il se&shy;
guente:

« 3-bis. In caso di svolgimento del se-
condo turno di ballottaggio la scheda, con le
caratteristiche essenziali nel modello de-
scritto nelle tabelle B-bis e B-ter allegate al
presente testo unico, contiene due rettangoli,
con ordine stabilito mediante sorteggio effet-
tuato dall’Ufficio centrale nazionale, conte-
nenti all’interno i contrassegni delle liste
collegate in coalizione o il contrassegno
delle liste ammesse al turno di ballottag-
gio ».

6. All’articolo 13, comma 1, del decreto
legislativo n. 533 del 1993, le parole: « il
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venticinquesimo anno di età » sono sostituite
dalle seguenti: « la maggiore età ».

7. All’articolo 14 del decreto legislativo
n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, al primo periodo, le pa&shy;
role: « e i nominativi dei candidati nel col&shy;
legio plurinominale » sono sostituite dalle
seguenti: « , i nominativi dei candidati del
collegio plurinominale e i nominativi dei
candidati delle liste circoscrizionali presen&shy;
tate ai fini dell’attribuzione del premio di
governabilità » e il secondo periodo è sop&shy;
presso;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo nel rettangolo contenente i candidati
delle liste circoscrizionali presentate ai fini
dell’attribuzione del premio di governabilità,
i voti sono validi a favore della lista. Nel
caso di più liste collegate in coalizione, i
voti sono ripartiti tra le liste della coalizione
in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna
nel collegio plurinominale ».

8. All’articolo 16, comma 1, del decreto
legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è abrogata;

b) la lettera b) è abrogata;

c) la lettera c) è sostituita dalla se&shy;
guente:

« c) determina la cifra elettorale di col-
legio plurinominale di ciascuna lista. Tale
cifra è data dalla somma dei voti validi con-
seguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni
elettorali del collegio plurinominale e dei
voti espressi nel solo rettangolo contenente i
candidati delle liste circoscrizionali presen-
tate ai fini dell’attribuzione del premio di
governabilità collegati a più liste in coali-
zione, che sono attribuiti alla lista a seguito
delle seguenti operazioni: l’ufficio divide il
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totale dei voti validi conseguiti da tutte le li-
ste della coalizione nel collegio per il nu-
mero dei voti espressi tracciando un segno
nel solo rettangolo contenente i candidati
delle liste circoscrizionali presentate ai fini
dell’attribuzione del premio di governabilità
collegati a più liste in coalizione, ottenendo
il quoziente di ripartizione. Divide poi il to-
tale dei voti validi conseguiti da ciascuna li-
sta per tale quoziente. La parte intera del
quoziente così ottenuto rappresenta il nu-
mero dei voti da assegnare a ciascuna lista; i
voti che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle liste per le
quali queste ultime divisioni abbiano dato i
maggiori resti, secondo l’ordine decrescente
dei resti medesimi »;

d) la lettera d) è abrogata;

e) la lettera g) è abrogata;

f) la lettera h) è abrogata.

9. All’articolo 16-bis del decreto legisla&shy;
tivo n. 533 del 1993 sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « da
tutti gli Uffici » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « dagli Uffici »;

b) al comma 1, lettera c), dopo le pa&shy;
role: « inferiore all’1 per cento del totale, »
sono inserite le seguenti: « ad esclusione
delle liste ammesse alla ripartizione dei
seggi ai sensi della lettera e), numero 2-ter),
e » e le parole da: « ovvero, per le liste col&shy;
legate rappresentative di minoranze linguisti&shy;
che riconosciute » fino alla fine della lettera
sono soppresse;

c) al comma 1, lettera e):

1) l’alinea è sostituito dal seguente:
« individua quindi le coalizioni di liste e le
liste ammesse alla ripartizione dei seggi,
identificandole nelle seguenti: »;

2) al numero 1), le parole da: « ov&shy;
vero una lista collegata rappresentativa di
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minoranze linguistiche riconosciute » fino
alla fine del numero sono soppresse;

3) al numero 2), le parole da: « non&shy;
ché le liste non collegate, o collegate in co&shy;
alizioni che non abbiano raggiunto la per&shy;
centuale di cui al numero 1), » fino alla fine
del numero sono soppresse;

4) dopo il numero 2) sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis) le liste collegate con altre
nelle coalizioni di cui al numero 1), che ab-
biano conseguito sul piano nazionale almeno
il 3 per cento dei voti validi espressi, non-
ché le liste collegate nelle coalizioni di cui
al numero 1) che abbiano conseguito almeno
il 20 per cento dei voti validi espressi al-
meno in una regione;

2-ter) per ciascuna coalizione di liste
di cui al numero 1), la lista che abbia con-
seguito la maggiore cifra elettorale nazionale
tra quelle non ammesse alla ripartizione dei
seggi ai sensi del numero 2-bis) »;

d) al comma 1, dopo la lettera e)
sono inserite le seguenti:

« e-bis) individua quindi tra le liste
singole e le coalizioni di liste di cui alla
lettera e), numeri 1) e 2), quella che ha
ottenuto la maggiore cifra elettorale nazio-
nale e quella che ha ottenuto la seconda
maggiore cifra elettorale nazionale;

e-ter) verifica se la cifra elettorale na-
zionale della lista o della coalizione che ha
ottenuto la maggiore cifra elettorale nazio-
nale, individuata ai sensi della lettera e-bis),
corrisponda ad almeno il 40 per cento del
totale nazionale dei voti validi;

e-quater) qualora la verifica di cui alla
lettera e-ter) abbia dato esito positivo, asse-
gna alla lista o alla coalizione che ha otte-
nuto la maggiore cifra elettorale nazionale di
cui alla lettera e-bis) il premio di governa-
bilità di cui all’articolo 1, comma 2, pari a
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trentacinque seggi e procede ai sensi della
lettera f);

e-quinquies) qualora la verifica di cui
alla lettera e-ter) abbia dato esito negativo,
l’Ufficio verifica se entrambe le cifre eletto-
rali nazionali delle coalizioni o delle liste
singole individuate ai sensi della lettera
e-bis) corrispondano ad almeno il 35 per
cento del totale nazionale dei voti validi;

e-sexies) qualora la verifica di cui alla
lettera e-quinquies) abbia dato esito positivo,
prosegue ai sensi del comma 2; qualora in-
vece la verifica di cui alla lettera e-quin-
quies) abbia dato esito negativo, prosegue ai
sensi del comma 3 »;

e) al comma 1, la lettera f) è sostituita
dalla seguente:

« f) procede, per ciascuna regione, ad
una prima distribuzione provvisoria dei
seggi di cui all’articolo 1, comma 2-ter, let-
tera b), tra le coalizioni e le singole liste in-
dividuate ai sensi della lettera e), numeri 1)
e 2), in base alla cifra elettorale regionale di
ciascuna di esse. A tale fine divide il totale
delle cifre elettorali regionali di ciascuna co-
alizione e lista singola per il numero dei
seggi da attribuire nella regione, ottenendo
così il quoziente elettorale regionale. Nel-
l’effettuare tale divisione non tiene conto
dell’eventuale parte frazionaria del quo-
ziente. Divide poi la cifra elettorale regio-
nale di ciascuna coalizione e lista singola
per il quoziente elettorale regionale. La
parte intera del quoziente così ottenuto rap-
presenta il numero dei seggi da assegnare a
ciascuna coalizione e lista singola. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono ri-
spettivamente assegnati alle coalizioni o liste
singole per le quali queste ultime divisioni
hanno dato i maggiori resti e, in caso di pa-
rità di resti, a quelle che abbiano conseguito
la maggiore cifra elettorale regionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio.
Determina poi il totale nazionale dei seggi
assegnati in base a tale attribuzione provvi-
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soria a ciascuna coalizione di liste e lista
singola. Tale totale è dato, per ciascuna co-
alizione e lista singola, dalla somma dei
seggi ad essa assegnati in ciascuna regione.
Per ciascuna delle due coalizioni o liste sin-
gole, di cui alla lettera e-bis), infine, ordina
i resti che in ciascuna regione hanno dato
luogo all’attribuzione dei seggi alla mede-
sima coalizione o lista singola all’interno di
un’unica graduatoria nazionale crescente »;

f) al comma 1, dopo la lettera f) sono
aggiunte le seguenti:

« f-bis) verifica se il numero dei seggi
assegnati alla coalizione o alla lista singola
cui è stato assegnato il premio di governa-
bilità, ivi compresi quelli assegnati ai sensi
della lettera f), sia superiore a centoquattor-
dici seggi complessivi;

f-ter) qualora la verifica di cui alla let-
tera f-bis) abbia dato esito negativo, con-
ferma il riparto dei seggi, effettuato ai sensi
della lettera f), e comunica il risultato delle
operazioni agli Uffici elettorali regionali ai
sensi del comma 1-sexies;

f-quater) qualora la verifica di cui alla
lettera f-bis) abbia dato esito positivo, l’Uf-
ficio prosegue ai sensi del comma 1-qua-
ter »;

g) dopo il comma 1 sono aggiunti i se&shy;
guenti:

« 1-bis. Qualora la verifica di cui alla let-
tera e-quinquies) del comma 1 abbia dato
esito positivo, si procede a un turno di bal-
lottaggio fra le due coalizioni o liste singole
di cui alla lettera e-bis) del medesimo
comma 1. A seguito del turno di ballottag-
gio, l’Ufficio centrale nazionale procede con
le seguenti modalità:

a) assegna alla coalizione o alla lista
singola che abbia ottenuto il maggior nu-
mero di voti validi nel turno di ballottaggio
il premio di governabilità di cui all’articolo
1, comma 2, pari a trentacinque seggi;
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b) prosegue ai sensi del comma 1, let-
tere f) e seguenti.

1-ter. Qualora la verifica di cui alla lettera
e-quinquies) del comma 1 abbia dato esito
negativo, l’Ufficio procede, per ciascuna re-
gione, alla distribuzione dei seggi di cui al-
l’articolo 1, comma 2-ter, lettera c), tra le
coalizioni e le singole liste individuate ai
sensi dei numeri 1) e 2) della lettera e) del
comma 1 in base alla cifra elettorale regio-
nale di ciascuna di esse, secondo quanto di-
sposto dal comma 1, lettera f), periodi se-
condo e seguenti. Procede poi alle comuni-
cazioni agli Uffici elettorali regionali di cui
al comma 1-sexies.

1-quater. Nel caso di cui al comma 1, let-
tera f-quater), l’Ufficio procede come segue:

a) ferma restando l’attribuzione dei
trentacinque seggi del premio di governabi-
lità ai sensi del comma 1, lettera e-quater),
o ai sensi del comma 1-bis, lettera a), sot-
trae alla coalizione o lista singola cui è stato
attribuito il premio di governabilità un nu-
mero di seggi pari alla differenza tra il nu-
mero totale dei seggi attribuiti ai sensi del
comma 1, lettera f), e il numero 79. I seggi
sono sottratti nelle regioni sulla base della
graduatoria nazionale crescente dei resti di
cui al comma 1, lettera f), ultimo periodo, in
numero pari a quanto determinato al periodo
precedente;

b) in ciascuna regione in cui è stato
sottratto un seggio ai sensi della lettera a), è
corrispondentemente assegnato un seggio
alla coalizione o alla lista singola diversa da
quella cui è stato attribuito il premio di go-
vernabilità che, a seguito della ripartizione
regionale di cui al comma 1, lettera f), pre-
senta il maggiore resto non utilizzato, ov-
vero, nel caso in cui non vi siano resti non
utilizzati, a quella che presenta la maggiore
cifra elettorale regionale.

1-quinquies. L’Ufficio elettorale centrale
nazionale procede ai sensi del comma 1-ter
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anche qualora la coalizione o la lista singola
cui dovrebbe essere attribuito il premio di
governabilità ai sensi dei commi 1 o 1-bis
sia una coalizione o una lista singola che
non ha presentato liste circoscrizionali ai
sensi dell’articolo 8.

1-sexies. Al termine delle operazioni l’Uf-
ficio centrale elettorale nazionale, a mezzo
di estratto del verbale, comunica agli Uffici
elettorali regionali l’elenco delle liste e delle
coalizioni di liste individuate ai sensi del
comma 1, lettera e), la coalizione o lista sin-
gola eventualmente assegnataria del premio
di governabilità ai sensi del comma 1, let-
tera e-quater), ovvero del comma 1-bis, let-
tera a), l’assegnazione dei seggi alle coali-
zioni di liste e alle liste singole nella rispet-
tiva regione come determinata ai sensi del
comma 1, lettere f) e f-ter), ovvero nei casi
di cui ai commi 1-ter e 1-quater ».

10. L’articolo 17 del decreto legislativo
n. 533 del 1993 è sostituito dal seguente:

« Art. 17. – 1. Sulla base delle comuni-
cazioni di cui al comma 1-sexies dell’arti-
colo 16-bis, l’Ufficio elettorale regionale
procede:

a) alla proclamazione dei candidati
della lista circoscrizionale presentata dalla
lista singola o dalla coalizione di liste cui è
stato attribuito il premio di governabilità;

b) per ciascuna coalizione di liste, al ri-
parto dei seggi fra le liste collegate am-
messe al riparto di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, lettera e), numeri 2-bis) e 2-ter).
A tal fine, per ciascuna coalizione di liste,
divide la somma delle cifre elettorali regio-
nali delle liste ammesse al riparto per il nu-
mero di seggi già determinato dall’Ufficio
centrale elettorale nazionale, ottenendo così
il relativo quoziente di coalizione. Nell’effet-
tuare tale divisione non tiene conto dell’e-
ventuale parte frazionaria del quoziente. Di-
vide poi la cifra elettorale regionale di cia-
scuna lista ammessa al riparto per il quo-
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ziente elettorale di coalizione. La parte in-
tera del quoziente così ottenuta rappresenta
il numero di seggi da assegnare a ciascuna
lista. I seggi che rimangono ancora da attri-
buire sono rispettivamente assegnati alle li-
ste per le quali queste ultime divisioni
hanno dato i maggiori resti e, in caso di pa-
rità di resti, a quelle che abbiano conseguito
la maggiore cifra elettorale regionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio.

2. I seggi spettanti alle liste in ciascuna
regione sono determinati dalle attribuzioni
effettuate dall’Ufficio centrale nazionale per
le coalizioni di liste e per le liste singole e
comunicate ai sensi dell’articolo 16-bis,
comma 1-sexies, nonché dalle attribuzioni di
seggi effettuate per le liste coalizzate ai
sensi del comma 1 del presente articolo.

3. Nel caso in cui la regione sia ripartita
in più collegi plurinominali, l’Ufficio eletto-
rale regionale procede ad attribuire nei col-
legi plurinominali i seggi assegnati a cia-
scuna lista in sede regionale. Il numero di
seggi da distribuire alle liste nei collegi plu-
rinominali è determinato ai sensi:

a) dell’articolo 1, comma 2-ter, lettera
b), nel caso in cui i seggi siano stati asse-
gnati alle coalizioni e liste singole a seguito
dell’attribuzione del premio di governabilità,
ai sensi dell’articolo 16-bis, commi 1, 1-bis
e 1-quater;

b) dell’articolo 1, comma 2-ter, lettera
c), nel caso in cui i seggi siano stati asse-
gnati alle coalizioni e liste singole senza
l’attribuzione del premio di governabilità, ai
sensi dell’articolo 16-bis, commi 1-ter e
1-quinquies.

4. In tutti i casi diversi da quello di cui
all’articolo 16-bis, comma 1-quater, l’Uffi-
cio procede alla distribuzione dei seggi as-
segnati al collegio tra le liste come segue:

a) determina il quoziente elettorale di
collegio dividendo la somma delle cifre elet-
torali di collegio delle liste cui sono attri-
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buiti seggi nella circoscrizione regionale per
il numero dei seggi da attribuire nel collegio
stesso. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente;

b) divide quindi la cifra elettorale di
collegio di ciascuna lista per il quoziente
elettorale di collegio di cui alla lettera a).
La parte intera del quoziente così ottenuto
rappresenta il numero dei seggi da assegnare
a ciascuna lista. I seggi che rimangono an-
cora da attribuire sono assegnati alle liste
seguendo la graduatoria decrescente delle
parti decimali dei quozienti così ottenuti; in
caso di parità, sono assegnati alle liste con
la maggiore cifra elettorale circoscrizionale;
a parità di quest’ultima, si procede a sorteg-
gio. L’Ufficio esclude dall’assegnazione di
cui al periodo precedente le liste alle quali è
stato attribuito il numero di seggi ad esse
assegnato nella circoscrizione regionale, ai
sensi del comma 2;

c) successivamente l’ufficio accerta se
il numero dei seggi assegnati in tutti i
collegi a ciascuna lista corrisponda al nu-
mero di seggi ad essa attribuito nella cir-
coscrizione regionale ai sensi del comma
2. In caso negativo, i seggi attribuiti in
eccesso sono sottratti alla lista seguendo
la graduatoria crescente delle parti deci-
mali dei quozienti di attribuzione; alla li-
sta cui sono stati attribuiti seggi in nu-
mero minore di quelli spettanti, i seggi
sono assegnati nel collegio in cui essa ha
la maggiore parte decimale del quoziente
di attribuzione non utilizzata.

5. Nel caso di cui all’articolo 16-bis,
comma 1-quater, l’ufficio procede con le se-
guenti modalità:

a) determina il quoziente elettorale re-
gionale della lista singola ovvero delle li-
ste della coalizione cui è stato attribuito
il premio di governabilità, limitatamente
alle liste cui sono attribuiti seggi nella
regione, e il quoziente elettorale regionale
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delle altre liste cui sono attribuiti seggi
nella regione, di seguito denominati, ri-
spettivamente, “gruppo di liste di maggio-
ranza” e “gruppo di liste di minoranza”.
Per determinare ciascuno dei quozienti, di-
vide il totale delle cifre elettorali regionali
delle liste di ciascun gruppo per il totale
dei seggi loro assegnati nella regione e
trascura la parte frazionaria del risultato;

b) divide poi, per ciascun collegio
plurinominale, la cifra elettorale del gruppo
di liste di maggioranza per il rispettivo
quoziente elettorale determinato ai sensi della
lettera a), ottenendo così l’indice di ripar-
tizione di collegio plurinominale del gruppo
di liste di maggioranza, il cui valore è
troncato alla sesta cifra decimale. Analo-
gamente, per le altre liste cui spettano
seggi nella circoscrizione, divide il totale
delle cifre elettorali di collegio per il quo-
ziente elettorale di minoranza determinato
ai sensi della lettera a), ottenendo così
l’indice di ripartizione di collegio plurino-
minale del gruppo di liste di minoranza,
il cui valore è troncato alla sesta cifra
decimale. Quindi, moltiplica ciascuno degli
indici suddetti per il numero dei seggi
assegnati al collegio, come determinato ai
sensi dell’articolo 1, comma 2-ter, lettera
b), e divide il prodotto per la somma di
tutti gli indici. La parte intera dei quo-
zienti di attribuzione così ottenuti rappre-
senta il numero dei seggi da attribuire nel
collegio a ciascun gruppo di liste. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati al gruppo di liste
per il quale le parti decimali dei quo-
zienti di attribuzione siano maggiori e, in
caso di parità, al gruppo di liste che ab-
bia conseguito la maggiore cifra elettorale
circoscrizionale; a parità di quest’ultima,
si procede a sorteggio;

c) successivamente accerta se il numero
dei seggi assegnati in tutti i collegi a cia-
scun gruppo di liste corrisponda al numero
dei seggi ad esso attribuito nella circoscri-
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zione regionale ai sensi del comma 2. In
caso negativo, al gruppo di liste che abbia
seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi nei
quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le
parti decimali dei quozienti di attribuzione,
secondo il loro ordine crescente, e li asse-
gna, nei medesimi collegi, al gruppo di liste
deficitario;

d) procede quindi all’attribuzione nei
singoli collegi dei seggi spettanti alle liste di
ciascun gruppo di liste. A tale fine, per cia-
scun gruppo di liste, procede ai sensi del
comma 4, lettere a), b) e c) ».

11. Alla rubrica del titolo VII, le parole:
« che eleggono un solo senatore e per la re&shy;
gione » sono sostituite dalle seguenti:
« Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e ».

12. All’articolo 17-bis, comma 2, del de&shy;
creto legislativo n. 533 del 1993, le parole:
« commi 4, 6 e 7 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « commi 4 e 7 ».

13. All’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « nei collegi
uninominali delle regioni che eleggono un
solo senatore » sono sostituite dalle seguenti:
« nel collegio uninominale della regione
Valle d’Aosta »;

b) alla lettera a), le parole: « nelle re&shy;
gioni che eleggono un solo senatore » sono
soppresse.

14. All’articolo 20-bis del decreto legisla&shy;
tivo n. 533 del 1993, è premesso il seguente
comma:

« 01. La presentazione delle candidature
nei collegi uninominali è regolata dalle di-
sposizioni del titolo VI del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, in quanto applicabili ».
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15. All’articolo 21-ter, comma 1, del de&shy;
creto legislativo n. 533 del 1993, le parole:
« nel collegio uninominale di una regione
che elegge un solo senatore o in uno dei
collegi uninominali del Trentino-Alto
Adige » sono sostituite dalle seguenti: « in
uno dei collegi uninominali delle regioni
Valle d’Aosta e Trentino-Alto Adige ».

16. Le tabelle A e B allegate al decreto
legislativo n. 533 del 1993 sono sostituite
dalle tabelle A, B, B-bis e B-ter di cui al&shy;
l’allegato 4 della presente legge.

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. All’attuazione delle disposizioni di cui
alla presente legge si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun&shy;
que, senza nuovi o maggiori oneri per la fi&shy;
nanza pubblica.
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Allegato 1
(Articolo 1, comma 30)

« Tabella A
(Articolo 1, comma 2)

Circoscrizione Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale 

1 Piemonte 1 Torino 

2 Piemonte 2 Torino 

3 Lombardia 1 Milano 

4 Lombardia 2 Milano 

5 Lombardia 3 Milano 

6 Lombardia 4 Milano 

7 Veneto 1 Venezia 

8 Veneto 2 Venezia 

9 Friuli-Venezia Giulia Trieste 

10 Liguria Genova 

11 Emilia-Romagna Bologna 

12 Toscana Firenze 

13 Umbria Perugia 

14 Marche Ancona 

15 Lazio 1 Roma 

16 Lazio 2 Roma 

17 Abruzzo L'Aquila 

18 Molise Campobasso 

19 Campania 1 Napoli 

20 Campania 2 Napoli 

21 Puglia Bari 

22 Basilicata Potenza 
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».

23 Calabria Catanzaro 

24 Sicilia 1 Palermo 

25 Sicilia 2 Palermo 

26 Sardegna Cagliari 

27 Valle d’Aosta Aosta 

28 Trentino-Alto Adige Trento 
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Allegato 2
(Articolo 1, comma 30)

« Tabella A-bis
(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE
PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
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Tabella A-ter
(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE
PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
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Tabella A-quater
(Articolo 31, comma 6-bis)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE
DEL TURNO DI BALLOTTAGGIO PER L’ELEZIONE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
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Tabella A-quinquies
(Articolo 31, comma 6-bis)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE
DEL TURNO DI BALLOTTAGGIO PER L’ELEZIONE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

».
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Allegato 3
(Articolo 1, comma 30)

« Tabella H-bis
(Articolo 93-sexies, comma 1)

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L’ELEZIONE
DEI DEPUTATI NELLA CIRCOSCRIZIONE TRENTINO-ALTO ADIGE

PARTE INTERNA DELLA SCHEDA
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Tabella H-ter
(Articolo 93-sexies, comma 1)

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L’ELEZIONE
DEI DEPUTATI NELLA CIRCOSCRIZIONE TRENTINO-ALTO ADIGE

PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA

».
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Allegato 4
(Articolo 2, comma 16)

« Tabella A
(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE
PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA
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Tabella B
(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE
PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA
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Tabella B-bis
(Articolo 11, comma 3-bis)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE
DEL TURNO DI BALLOTTAGGIO PER L’ELEZIONE DEL

SENATO DELLA REPUBBLICA

Atti parlamentari – 60 – Senato della Repubblica – N.  822

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Tabella B-ter
(Articolo 11, comma 3-bis)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE
DEL TURNO DI BALLOTTAGGIO PER L’ELEZIONE DEL

SENATO DELLA REPUBBLICA

».
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